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INTRODUZIONE

Il D.M. 29 marzo 2021, recante «Approvazione di norme tecniche di preven-
zione incendi per le strutture sanitarie», Regola Tecnica Verticale 11, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 del 9 aprile 2021, è entrato in vigore il 9 
maggio 2021, dopo 30 giorni dalla pubblicazione. Tale decreto può essere 
utilizzato in alternativa alla specifica norma tecnica di prevenzione incendi di 
cui al D.M. 18 settembre 2002, recante «Approvazione della regola tecnica 
di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle 
strutture sanitarie pubbliche e private», come integrato, per quanto riguarda 
le strutture esistenti al 26 dicembre 2012, data di entrata in vigore del D.M. 
18 settembre 2002, dal D.M. 19 marzo 2015, recante «Aggiornamento della 
regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 
settembre 2002».

In questa prima fase, è dunque possibile valutare quale strumento normativo 
possa essere più conveniente per la progettazione che si intende affrontare, 
anche se è opportuno tenere bene in conto che le RTV sono destinate, nel 
medio periodo, a soppiantare le regole tecniche prescrittive tradizionali di 
prevenzione incendi, così come, con la fine del cosiddetto «doppio binario», 
il Codice è diventato il riferimento unico per le attività non dotate di regole 
tecniche prescrittive tradizionali di prevenzione incendi.

Il Codice di Prevenzione Incendi rappresenta un piano ambizioso, un’idea 
potente: l’elaborazione di uno strumento unico, in grado di contenere, in ma-
niera organica, tutte le norme di prevenzione incendi esistenti, in grado oltre 
che di confrontarsi con l’Europa, i nuovi concetti e gli standard di sicurezza 
internazionali richiesti, anche di aggiornarsi dinamicamente alle moderne 
tecnologie e ai nuovi prodotti, nonché all’evoluzione della visione «politi-
ca» della sicurezza, concetto mutevole, legato alla cronaca, agli accadimenti, 
all’opinione pubblica, ai media, e alle occorrenze del Paese reale.

L’architettura del Codice prevede l’innesto successivo, nella Regola Tecnica 
Orizzontale (RTO) compiutamente descritta nella Sezione S del D.M. 18 
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ottobre 2019, delle Regole Tecniche Verticali (RTV), complementari o sostitu-
tive della Regola Tecnica Orizzontale (RTO), riguardanti attività civili già rego-
lamentate da norme tecniche prescrittive tradizionali di prevenzione incendi 
fino a rendere il Codice, lo standard normativo nazionale unico, nel campo 
della prevenzione incendi.

Se il 2019 ha visto la fine del doppio binario per le attività non dotate di rego-
le tradizionali di prevenzione incendi di carattere prescrittivo, e la contestuale 
affermazione della Regola Tecnica Orizzontale, il 2020 è stato l’anno delle 
Regole Tecniche Verticali, con l’emanazione del decreto di allineamento delle 
RTV al Codice, il D.M. 14 febbraio 2020, con la V.4 uffici, la V.5 alberghi, la V.7 
scuole e la V.8 attività commerciali, il cui linguaggio è stato adeguato al D.M. 
18 ottobre 2019, il decreto di riscrittura della Regola Tecnica Orizzontale.

La profonda revisione della V.6 autorimesse attuata con il D.M. 15 maggio 
2020, che ha decretato la fine del doppio binario, a partire dal 19 novembre 
2020, anche per queste attività, la pubblicazione della V.9 asili nido con il D.M. 
6 aprile 2020, e della V.10, relativa agli edifici pregevoli per arte e storia (mu-
sei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi), con il D.M. 10 luglio 
2020.

Il 2021 può essere considerato l’anno dei 3 decreti sulla sicurezza antincendio 
nei luoghi di lavoro: il “decreto controlli”, il “decreto formazione” e il “de-
creto minicodice”, mentre sono state emanate la sola V.11 per le strutture 
sanitarie, le RSA e gli ambulatori con il D.M. 29 marzo 2021, e V.12 per le 
attività svolte in edifici tutelati diverse da musei, gallerie, esposizioni, mostre, 
biblioteche e archivi con il D.M. 14 ottobre 2021.

Il 2022 si presenta, invece, come l’anno degli edifici civili e dei requisiti di 
reazione al fuoco, da richiedere per i materiali e i prodotti permanentemente 
inseriti nelle opere da costruzione.

Altre RTV sono già pronte per essere pubblicate: lo stoccaggio e trattamento 
rifiuti, le attività di intrattenimento e di spettacolo. Inoltre, con il D.M. 24 no-
vembre 2021 abbiamo assistito alla seconda revisione nel giro di soli 6 anni, 
anche se in tono minore, del Codice di prevenzione incendi. Revisione di cui 
il presente testo tiene conto.

Attualmente è in corso un cambiamento epocale nella elaborazione delle 
norme di prevenzione incendi, che rappresenta il passaggio dal metodo pre-
scrittivo a quello prestazionale. A partire dal 3 agosto 2015, si è infatti assistito 
alla successione di una grande quantità di provvedimenti normativi che pos-
sono certamente disorientare il progettista.
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Scopo della presente opera, è pertanto quello di costituire una guida rapi-
da, ma efficace, alla progettazione delle strutture sanitarie secondo il Codice 
di prevenzione incendi, oltre a essere d’orientamento nell’applicazione del 
complesso combinato disposto normativo. Per fare questo, è però necessario 
partire da là ove tale percorso è cominciato. 

L’Autore
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INQUADRAMENTO NORMATIVO

1.1.  Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139

Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», coordinato con le modifi-
che introdotte dal D.Lgs. 29 maggio 2017, n. 971 e dal D.Lgs. 6 ottobre 2018, 
n. 1272, è il provvedimento legislativo che attribuisce alla prevenzione incen-
di, funzione di preminente interesse pubblico diretta a conseguire, secondo 
criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza del-
la vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell’ambiente, 
la competenza esclusiva al Ministero dell’interno, che la esercita attraverso le 
attività del Dipartimento e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Le attività di prevenzione incendi prevedono, tra l’altro:

	– l’elaborazione di norme;

	– il rilascio di atti di autorizzazione, comunque denominati, attestanti la 
conformità alla normativa di prevenzione incendi di attività e costruzioni 
civili, industriali, artigianali e commerciali e di impianti, prodotti, materiali 
e apparecchiature;

	– la partecipazione all’attività normativa nell’ambito dell’Unione europea 
e delle organizzazioni internazionali e alla relativa attività di recepimento 
in ambito nazionale;

	– le attività di formazione, di addestramento, di aggiornamento e le relati-
ve attestazioni di idoneità.

Le norme tecniche di prevenzione incendi sono adottate con decreto del 
Ministro dell’Interno, di concerto con i Ministri interessati, sentito il Comitato 
centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi (art. 15, comma 1).

1	 G.U. Serie Generale n. 144 del 23 giugno 2017.
2	 G.U. Serie Generale n. 258 del 6 novembre 2018 – Suppl. Ordinario n. 52.
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Le norme tecniche di prevenzione incendi sono fondate su presupposti tecni-
co-scientifici generali in relazione alle situazioni da prevenire e specificano le 
misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi a ridurre le proba-
bilità dell’insorgere degli incendi (misure di prevenzione), nonché le misure, 
i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi a limitare le conseguenze 
dell’incendio (misure di protezione) attraverso sistemi, dispositivi e caratte-
ristiche costruttive, sistemi per le vie di esodo di emergenza, dispositivi, im-
pianti, distanziamenti e compartimentazioni.

1.2.  Il D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151

La necessità, rilevata a livello europeo, di coniugare l’esigenza primaria di 
tutela della pubblica incolumità, funzione di preminente interesse pubblico, 
con i principi generali dell’attività amministrativa: economicità, efficacia, im-
parzialità, pubblicità e trasparenza, fissati per il nostro Paese dalla «Legge 
sul procedimento amministrativo» n. 241 del 7 agosto 1990, ha condotto, nel 
settore della prevenzione incendi, all’emanazione del D.P.R. 1 agosto 2011, 
n. 151, concernente «Regolamento recante semplificazione della disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 
49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»3.

L’obiettivo della semplificazione del Procedimento è stato raggiunto attra-
verso l’applicazione del principio di proporzionalità dell’azione amministra-
tiva, che ha portato alla suddivisione delle attività soggette ai controlli dei 
Vigili del Fuoco, nelle tre fasce di categoria A, B e C, al fine di modulare gli 
adempimenti di prevenzione incendi richiesti. L’obiettivo di assicurare tem-
pi rapidi per l’avvio delle attività produttive, senza ridurre nel contempo il 
livello di sicurezza necessario, è invece stato conseguito attraverso il princi-
pio di sussidiarietà, che ha comportato il trasferimento di parte dei controlli, 
che venivano precedentemente effettuati dal Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, ai tecnici abilitati che ora devono asseverare la conformità delle atti-
vità soggette, alle norme e ai requisiti di Prevenzione Incendi e di Sicurezza 
antincendio richiesti.

Il percorso virtuoso, intrapreso con il D.P.R. n. 151/2011, fondamentale prov-
vedimento di carattere regolamentare, ha poi trovato il suo completamento 
nel progetto “Codice di Prevenzione Incendi”, strumento tecnico attraverso 

3	 G.U. 22 settembre 2011, n. 221.
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GLOSSARIO TERMINI E DEFINIZIONI

2.1.  Premessa

Al fine di orientare convenientemente il lettore e rendere più rapido ed ef-
ficace lo studio dell’argomento, si è ritenuto utile riportare i termini e le de-
finizioni maggiormente significativi che verranno utilizzati, tratti dal Codice 
di prevenzione incendi. Al fine del rapido rintracciamento verrà aggiunto a 
fianco della definizione il riferimento al paragrafo relativo. Quando si è rite-
nuto opportuno integrare la definizione della misura antincendio, con le ca-
ratteristiche richieste, descritte in altro Capitolo del Codice, si è provveduto 
a citare entrambi i riferimenti.

A

	– Affollamento (G.1.9 comma 5): numero massimo ipotizzabile di occupanti.

	– Ambito (G.1.7 comma 8): porzione delimitata dell’attività avente la carat-
teristica o la qualità descritta nella specifica misura.
Nota – L’ambito può riferirsi all’intera attività o a parte di essa. Ad esempio: piano, comparti-
mento, opera da costruzione, area a rischio specifico, area all’aperto, area sotto tettoia,.

	– Area di influenza di un elemento (G.1.7 comma 16): area i cui confini 
sono ottenuti dalla traslazione (offset) su un piano di riferimento dei con-
fini dell’elemento ad una distanza detta raggio di influenza roffset.

	– Ascensore antincendio (G.1.20 comma 1): ascensore installato 
principalmente per uso degli occupanti, munito di ulteriori protezioni, 
comandi e segnalazioni che lo rendono in grado di essere impiegato, 
sotto il controllo delle squadre di soccorso, anche in caso di incendio.
Nota – Ad esempio, l’ascensore antincendio può essere impiegato, anche in caso di incendio, 
per l’evacuazione assistita di occupanti con ridotte o impedite capacità motorie.

	– Ascensore di soccorso (G.1.20 comma 2): ascensore utilizzabile in caso 
di incendio, installato esclusivamente per il trasporto delle attrezzatu-
re di servizio antincendio ed, eventualmente, per l’evacuazione degli 
occupanti.
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	– Atrio protetto (G.1.20 comma 3): compartimento protetto dall’incendio 
che fornisce un accesso protetto dall’area di utilizzo dell’edificio verso gli 
ascensori antincendio.

C

	– Capacità di compartimentazione in caso d’incendio (G.1.12 comma 3): 
attitudine di un elemento costruttivo a conservare, sotto l’azione del fuo-
co, un sufficiente isolamento termico ed una sufficiente tenuta ai fumi e ai 
gas caldi della combustione, nonché tutte le altre prestazioni se richieste.

	– Carico di incendio (G.1.12 comma 4): potenziale termico netto della to-
talità dei materiali combustibili contenuti in uno spazio, corretto in base 
ai parametri indicativi della partecipazione alla combustione dei singoli 
materiali. Limitatamente agli elementi strutturali di legno, è possibile 
considerarne il contributo tenendo conto del fatto che gli stessi devono 
altresì garantire la conseguente resistenza al fuoco.
Tale contributo deve essere determinato tramite consolidati criteri di in-
terpretazione del fenomeno. Il carico di incendio è espresso in MJ; con-
venzionalmente 1 MJ è assunto pari all’energia sviluppata da 0,057 kg di 
legna equivalente.

	– Carico d’incendio specifico (qf) (G.1.12 comma 5): carico di incendio 
riferito all’unità di superficie lorda di piano, espresso in MJ/m2.

	– Carico d’incendio specifico di progetto (qfd) (G.1.12 comma 6): carico 
d’incendio specifico corretto in base ai parametri indicatori del rischio di 
incendio del compartimento e dei fattori relativi alle misure di protezione 
in esso presenti.

	– Classe di reazione al fuoco (G.1.13 comma 2): grado di partecipazione di 
un materiale (o di un prodotto) al fuoco al quale è stato sottoposto; viene 
attribuita a seguito di prove normalizzate tramite cui valutare specifici 
parametri o caratteristiche, che concorrono a determinarne il grado di 
partecipazione all’incendio.

	– Classe di resistenza al fuoco (G.1.12 comma 7): intervallo di tempo 
espresso in minuti, definito in base al carico di incendio specifico di pro-
getto, durante il quale il compartimento antincendio garantisce la resi-
stenza al fuoco. È riferita ad una curva di incendio nominale.

	– Colonna a secco (G.1.15 comma 1): installazione di lotta contro l’incendio 
ad uso dei Vigili del fuoco, realizzata con una tubazione rigida metallica, 
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V.11. STRUTTURE SANITARIE 
– GUIDA E COMMENTARIO

Di seguito, si riporta il testo della RTV con i relativi commenti, guida e 
approfondimenti.

V.11.1.  Campo di applicazione

1. La presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incen-
di riguardanti:

a)	 le strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospe-
daliero o residenziale a ciclo continuativo o diurno con numero di posti 
letto P > 25;

b)	 le residenze sanitarie assistenziali (RSA) con numero di posti letto P > 25;

c)	 le strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza specialistica 
in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica 
strumentale e di laboratorio, di superficie complessiva superiore a 500 m2.

Nota – Per superficie complessiva si considera la superficie lorda della struttura comprensiva di 
servizi e depositi funzionali alla struttura sanitaria medesima.

Commento: il campo di applicazione della V.11 è riferito alle attività 68 del 
D.P.R. n. 151/2011, sia di nuova realizzazione che esistenti, nel caso di modi-
fiche, ma non comprende le case di riposo per anziani autosufficienti dove 
non vengono erogate prestazioni sanitarie o infermieristiche in quanto non 
classificabili come strutture sanitarie. Per questa tipologia di attività la V.11 
potrà essere utilizzata come eventuale riferimento, anche se si ritiene più 
conveniente, e anche più coerente con la valutazione del rischio, esaminare 
le case di riposo per anziani autosufficienti alla luce della V.5 «Attività ricet-
tive turistico-alberghiere».

Le attività che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo 
continuativo possono essere ospedali e case di cura, aziende ospedaliere 
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regionali, policlinici universitari, ospedali militari, ospedali ad alta specia-
lizzazione, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; le attività che 
erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero parziale o diurno 
sono i day hospital e day surgey (interventi chirurgici eseguiti in giornata).

Le attività che erogano prestazioni in regime residenziale a ciclo continua-
tivo e/o diurno possono essere le residenze sanitarie assistenziali (RSA), le 
strutture di riabilitazione per tossicodipendenti, i presidi per la riabilitazio-
ne funzionale di soggetti portatori di disabilità, i presidi di tutela della sa-
lute mentale. Di norma, in una RSA vengono garantite l’assistenza medica, 
assicurata da un Direttore Sanitario e da un medico di medicina generale, 
anche se non stabilmente presente in struttura, che si occupa della ge-
stione clinica degli ospiti; assistenza infermieristica continua; aiuto per lo 
svolgimento delle attività quotidiane, da parte di operatori socio-sanitari; 
assistenza riabilitativa da parte di fisioterapisti e/o terapisti occupazionali, 
psicologi, educatori professionali; attività di animazione e socializzazione; 
prestazioni alberghiere, di ristorante, di lavanderia, di pulizia.

Le attività che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime am-
bulatoriale, possono eseguire diagnostica per immagini, offrire servizi di 
medicina di laboratorio, essere centri di salute mentale, consultori familiari, 
presidi di recupero e riabilitazione funzionale, presidi ospedalieri, centri 
ambulatoriali di riabilitazione e di trattamento dei tossicodipendenti.

La superficie da considerare è la superficie lorda della struttura, con rife-
rimento quindi alla definizione di cui al paragrafo G.1.7 punto 9 del D.M. 
18 ottobre 2019, comprensiva dei servizi e dei depositi ad essa funzionali.

Per le attività che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero 
(classificate SA) e per quelle che erogano prestazioni in regime residenziale 
(classificate SB) sottosoglia, la V.11 fornisce specifiche indicazioni, indivi-
duando livelli di prestazione meno severi, nel paragrafo V.11.7, mentre, per 
quanto riguarda le attività che erogano prestazioni di assistenza specialisti-
ca in regime ambulatoriale, classificate SC) di superficie < 300 m2, si dovrà 
fare riferimento al D.M. 3 settembre 2021 “Minicodice”, a far data dal 29 
ottobre 2022, qualora ricorrano le condizioni per poter classificare l’attività 
come luogo di lavoro a rischio d’incendio basso, in quanto il D.M. 10 marzo 
1998, cui faceva riferimento il Capo I, Titolo IV del D.M. 18 settembre 2002 
come integralmente sostituito dal 19 marzo 2015 verrà abrogato.

L’applicazione del Codice di prevenzione incendi e le Regole Tecniche 
Verticali ad esso collegate, non prevedono livelli di sicurezza differenti fra 
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LA WEBAPP INCLUSA

4.1.  Contenuti della WebApp

	§ Banca dati con Normativa di riferimento, Circolari ministeriali, Chiari-
menti e Linee guida. La banca dati è consultabile attraverso un motore 
di ricerca e prevede aggiornamenti automatici per 365 giorni dall’attiva-
zione della WebApp.

	§ Modulistica Prevenzione Incendi dei Vigili del Fuoco
	– MOD. PIN 1-2018 VALUTAZIONE PROGETTO
	– MOD. PIN 2-2018 SCIA
	– MOD. PIN 2.1-2018 ASSEVERAZIONE
	– MOD. PIN 2.2-2018 CERT. REI
	– MOD. PIN 2.3-2018 DICH. PROD.
	– MOD. PIN 2.4-2018 DICH. IMP.
	– MOD. PIN 2.5-2018 CERT. IMP.
	– MOD. PIN 2.6-2018 DICHIARAZIONE NON AGGRAVIO RISCHIO
	– MOD. PIN 2 GPL-2018 SCIA
	– MOD. PIN 2.1 GPL-2018 ATTESTAZIONE
	– MOD. PIN 2.7 GPL DICHIARAZIONE DI INSTALLAZIONE
	– DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA
	– MOD. PIN 3-2018 RINNOVO PERIODICO
	– MOD. PIN 3.1-2014 ASSEVERAZIONE PER RINNOVO
	– MOD. PIN 3 GPL-2018 RINNOVO PERIODICO
	– MOD. PIN 3.1 GPL-2018 DICHIARAZIONE PER RINNOVO
	– MOD. PIN 4-2018 DEROGA
	– MOD. PIN 5-2018 RICHIESTA N.O.F.
	– MOD. PIN 6-2018 RICHIESTA VERIFICA IN CORSO D’OPERA
	– MOD. PIN 7-2018 VOLTURA
	– Richiesta di omologazione di porte resistenti al fuoco 
	– Richiesta di benestare per i sipari di sicurezza
	– Autorizzazione dei laboratori di prova ai sensi del D.M. 26 marzo 1985
	– Richiesta omologazione estintori portatili
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– Rinnovo omologazione estintori portatili
– Certificato di prova estintori portatili
– Rapporto di prova estintori portatili

§ Glossario dei termini e delle definizioni.

4.2.  Requisiti hardware e software

§ Dispositivo con MS Windows, Mac OS X, Linux, iOS o Android.
§ Accesso ad internet e browser web con Javascript attivo.
§ Software per la gestione di documenti Office e PDF.

4.3.  Come accedere alla WebApp
1) Collegarsi al seguente indirizzo internet:

https://www.grafill.it/pass/0338_0.php

2) Accedere al Profilo utente Grafill oppure crearne uno su www.grafill.it.
3) Cliccare il pulsante [G-CLOUD].
4) Cliccare il pulsante [Vai alla WebApp] a fianco del prodotto acquistato.
5) Fare il login con le stesse credenziali di accesso al Profilo utente Grafill.
6) Accedere alla WebApp abbinata alla presente pubblicazione cliccando

sulla relativa immagine di copertina presente nello scaffale Le mie App.
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